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PRESENTAZIONE

Il futuro della civiltà umana, il suo progresso e le garanzie di benessere 
sono legate da sempre allo sviluppo energetico, alla sua sostenibilità ed alle 
risorse ambientali. Le intricate vicende del lago artificiale di Muro Lucano
sono emblematiche in merito, inducendo in noi doverose riflessioni. 
Appare evidente che la sola volontà politica, in tema di pianificazione ener-
getica se non avallata da responsabili indagini scientifiche rischia di mutar-
si in insuccessi clamorosi. Questo errore che ci insegna la storia letta, deve 
essere debitamente considerato, in virtù di un recupero dell’invaso che non 
potrà essere affrontato con spirito demagogico e senza attente considera-
zioni e valutazioni. 
Nello scritto si produce una proposta progettuale di notevole interesse, che 
appare commisurata alle potenzialità del sito, in considerazione dei tanti 
limiti di varia natura che si sono evidenziati negli anni. 
Le argomentazioni a supporto della tesi, indirizzano la proposta verso un 
riuso parziale delle infrastrutture, animate da un profondo rispetto per 
l’ecosistema e le eccellenze architettoniche dell’impianto. 
La linea di intervento proposta, potrebbe estendersi anche ad altri contesti, 
non solo in tema di recupero industriale. 
Le energie rinnovabili hanno un senso compiuto quando si integrano fra 
loro in molteplici accostamenti, infatti, se considerate singolarmente non 
costituiscono motivo e garanzia di autosufficienza. 
Queste ed altre prospettive che si aprono innanzi a noi sono spunto per 
il riutilizzo di un piccolo invaso idroelettrico ma soprattutto si possono 
estendere alla nostra regione ed a più ampi contesti.

   Vincenzo Folino
Presidente del Consiglio regionale della Basilicata




